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DIARIO POLÌTICO 

Padova, ;ìO L%iglio iSSl-
I j 

Win^ de l le «ItuiOB^rniirioiii, 
Si ìia notisia da Roma che nelle ul-

T - I T I -

P • ^-

U n xiltrc», fcoiivog^jno n i ida i to 
2h fua i io . 

I 

Prima era corsa ,voc9 di,un conve-
gno fra Oairou e Bismark, ma ilsolptj 
ahriurixiurio eia baa^àtp a destare 
V ilarità^,pni jppn se;nfìpari(\pi 

timo ventiquattr'ore non ebbe luogo che a tul,U pkrvé uria barzelletta, 
alcuna di quelle diino^traxipni, die, ^ '^ennc ^iniuViìti voUa di aliyocoiX'^ 
turbarono la qpiote della capitale nei ^ve^uo, ^che dicesi probabile fra lo 
giorni precedenti, o il cui spettacolo stet̂ so Bismark o Mahcìoj, ma orarsi 
non ha certamente, giovato ad accre- annunzia ohe anche questo è anJato 
score la riputazione, che, la saggia 
Cpndotia di parecchi anni ci aveva 
procurato^ di popolo Herio,,degno della 
libertà, ed eminentemente civile. 

, Non perdiamoci più in reciinaina-
^ioni, che già ne furon fatto anche di 

ili filmo, seppure mai era stato pro-
gettato.. , . , , 
* "Nòii éarìpiamo in veriti quale ogget
to epecÌaItfpoti*ebbèaveréjfi questo mo
mento una intervista del gran Cah^ 
celìfero' tedesco^ col nostro ministro 

alcune Case bancarie al prestito ìin.- . ài p&fpettio danno e S(]niìibno 
ifano vonijero straordiiiariamente î i- nei loro bilanci 
dotto per ordine àeì ministro Maglia-̂  j ^ . , }Mtòrs^ • 
ni, cho ha voluto in tal modo favorire /^"^'^ ^^ i n t e r a , 
alcuni polloscnitori privati. I " ! Piove, IS luglio.. 
\ Questa ingeren il diretta del rnini- j Si devenne, nel 1872 alla clas-: 
fitro nolia sottoKcrmone del prestito ^i^^^ , j ^ : w; J ^ H tyx ^^' 

; ,. . . . . , ^ iSrnca ciei porti deilo. Venezia 
.merita conferma, e pofrobb essere an- P n ^ ' ^ -
che Una ÌDsinuazfoa0SBn2a fondamento ^ ^^ ^^^^ra che presentossi un 
;di sorta. • j grave problema. , " , ; 

Si volle dare applicazione alla 

' - h - • iJS-^^^H Vi^L-.>*k-**^L-^ ..^ -^ t;^ / ^ , 

- t ir 

laguna sono un-solo en te ; ohe 
Iper Comuni conHgid al poHp 
^devonsì nella speciaìità del caso-

' II, bisog'no di- valido apppg-.' 
g'io em tanto maggiormeuto SGÌI 

tito inciuantochè il govfil'no GQ.Ì\ 

^ « > . 4 M - ^ W V^-^r-*^ ^+Wn* '^*^ * i f ' ^ V i > i f ^y.-h+ *• L**̂ -. *•* -V I •^- • fc - - ' - t f ? 

troppo. Congratuliamoci pìuttoatocho ^degli esterii ntìrì i trattati di coiti
le dimostrazioni sian finite, se vera 
monte son iìuite, ci6 clie cieve premere 

leg^e 2 0 marzo 1805 - opera 

S P E S E P O R T U A L I . : *^'."" legisJatore ohe non poteva, 
aver avuto iu contempUu^iona 

Malgrado la vivacità piatto -
sto accentuata della lettera 

intendere i Comuni contermini trale mandava ad ordinare l 'è-
'aliai laf/ìma; d i e circondario secutorìetà de lc^r ipo o contei-
v i io ld i re -^^fe /^ ; e tante e tante', .buto.i, , ;, ,:̂  ,, .. .;..", 

altre belle cose simili. E d il irò- • Tut t i questi Oomani ricorsero 
verno, ohe-lift-4antì peocatì an- dunque,alla Deputazione P r o -
:cne Jm verso a oeJia Regina vinoialesicuri del suo appoggio. 
dell 'Addatióo, a compenso mòno = Qnesta invece,,con ima ioon-
per buone anche alcune ragioni dotta senza pari nella stoffa 
•perioolanti - e lo stesso Consi^ 'delle tutele pubbliche, con uno 

s pratulto al governo, so pur non ha 
fatto r osso duro ai rimproveri più 
amari, alle più a^pre eensure,;chGglì 
sono piovute da ogni parte, in casa e 
fuori, per la sua.condotta in questa 
malaugurata occasiono-

Non è giudizio severo che aia stato, 
risparraìaio.ai ministri^ e qualcuna 
giunge perfino a metterne.in dubbio 
l'onesiA e la buona fode- . . 

Uno, che si flripa, VlnnominatOt-nel 
FlgqrOj parlando dei casi di Ropia» ©: 
deiia responsabilità che ne posa &ul 
governo italiano/dice: 

<J ministri che oggi hanno lasciiijto , Mancini 
«in balia dei bassi fondi di Ro^n^ il za, e possa 
«corpo del Pontefice dernnto, lascie»' 
« ranno trascinare domani colla stdssa 
« facilità la monarchia-italiahavi* •' 

Noi vogliamo aii^^a sperare che 
non si presenti quésto pericolo, che 
forse per iVrb^aevolp/nwow/na/o sa
rebbe un fauĵ to evento; ad ogni mo
do non facciamo ai mijiistri, benché 

a- raercio, sia perchè il Mancìpi uoii è ^ìubblìòhlàtno, le cose che vi si j ebo ' 
re. T nomo più adatto alla nmtnria, sia ^-^^^^f^ ^^^^ ^j ^^jg importanza ' simo. 

perchè oceiiparsi (lireUamóiJto di un , . . , . i n , i , , . , t i . , , 
trattato commercialo Uaìo-gGrmamco, .pegd interessi della nostra prò-I néto estuarfO, reclamassero ap- aiuto alla nostra consorella prò 

no letnittfitive, iviricia,"che'crediumo bene stani-1 punto' ' 'perchè tali, • tocezionali'[;vlncta. . . . . . . 
;.paro la ..lettera ta l (juale, senza 

meutrtì ancora pendono 
anzi non sono "àttcorà ben inizUte 
colla Francia, od ignorasi a qual pun

ito sonò quelle tra la Francia e l'In-
'ghUterra, 'tìi' sembrerebbe proprio un 
lavorar Kuila sabbia; ' 

sopprimerne una parola, e di 
rioliiinnarvi sopra tùl ta l 'atten-
l^iioné dei lettori, per qnEintó il 

ed anzi nniphe, de), ve-l 'proprio la stessa cosa venne in preciso vp.̂ lore pesate le ragioni 

dedotte dai Óomùni di tu t ta 
iquesta zona di territorio pr9-. 

Non ostante costanti e vivi ^virioiale, con SUE J^ l i ie raz ioue 

giugno p. p. 
" ^ ^ I L f 

J E in quanto aUe questioni di poli-, (g^oj^jjjjoi^e possa far inarcare 
tica ffonoraia ci si accorderà di ere- i - ,• • i* i t • 
» o cho tanto per^ Bismarl. quanto ^^ «'^^'^ '"-^^^^^ ^-^«Sln. 

ipasso quolì'uomo d 
dì condottR, che si 

disposizioni legislative,. 

Un jppocento, come sapete, | lagni e'reclaiiiì dei Comuni di 
delle speso di manutenzione por- ^Camiihgna Lùpia. Mira, Mestre,; iallo stan;ìiamento coattivo a ca-
•tuole competo ai Comuni in cuf il^avei^, . Musilo, Cavaiiucclieri- Wco dai Comuni mefle^iraij.or^ : 
;è ii5tufìtoil|>oi'to';,,un a ì t r op ro - ma. Dolo, Codevigo, Piove, Ga- 'iinando a n c b e i ruoli siipplst'ivi! 
cento ai Comuni 6w*^ì>/ì«.al me- ivarzere ed altri moUì. si trovò ondo così entro 1'anno corrente 

, . 1 , , . ; , , . ^ . _ ^A » n ^}i^^ \r,n^^ •r.i^\-^ ___., T -, ' ,. ,. . , ; , ; ™ J - : . " ' J » Ì : ' ' - _ . : , : • • ; . - t J ) ' - , - '••-••'' 
Waa 
con 

li ferro dalla linea' ianza provinciale, ' lungi dal rì- ' tutti ' 1 si^oi-.mezz^, Q tut te le'.:)! Ebbero luògo vivaci.proteste"i^i^ani 'si' lotterà dà ' questi 'Op-.," 
i è Iracciata:'Bi~ (sentirsene, 'dpbb^ , tener oofìtoi^uo-in^uonzà. onde fosse data f.e reclaini a l l 'autor i tà tutoria '"'•'"•' • " " - - ' - - - - J - ' - ; -•- ' - - • . ' • 

questi per combattere nazìonafi li- in quanto da essa dipende, i •pàlio dispos'^ììoni della legge - jdanneggiàti •Comuni. 
•alte progress'sti : figuriaihoci'se-:dàlini minacciati-. |,ondè if<:isse ul massimo possibile • È oneste proteste. 

t 

il tradimcuto di goveraantì. 

APPEKDICB (32) 

b r i © i . o r n a U i i JJttioxin 

, . , .CU' - , , . - . . . . - È,-. ™- " - "̂  - .̂ ^̂ "'̂ 1 J" sode giudiziaria, se,ed 
^ r c o n s e n ^ l i T o o m t ^ p [la, più larga '_ interprem.ipne [^ parte dei in quanto il, potere 'esecutivo 

non sarà per render gius^i^ia.. 
• La Deputazione Provinoiale 
'di Padova poteva almeno, qua
lunque fossero le sue opinioni, 
ipoteva diciamo almeno studiarsi 
'di non apparire più'zelante por ' 

il tornaconto di Venesia'dì queìlo 
che la stessa Deputaaione Pro- ' 

su 
bei 
ha nessunii voglia di abboccarsi con 

nostri avversari!, l'ingiuria di ere- uu ministro, avvocato criminalista,' , ' ' " " 
derli capaci di tradire la monarchia, del quale son uoto le'Hendenze ultra- ' 
o diabbanijonarla per debolezza. La 
monarcliia del,resto ha fondato le sue; 
solido basi nel cuore del popolo, nò 
basterebbe a scuoterla Ja debolezza o 

questi re-; 
Si t ra t ta di una, quegi'pne, festosa la cérehia ^ dei Cgmi^ni. cla;ì];ii contro gl ' invadenti iute-

venisse deiinitivamente : da chiamarsi, a con t r ibu t i | ressr della vicina Vene2;ìa do-

democratiche dei principj, eiafecon- risolta Gom:̂  Venezia agogna, e ^ Hai suo ponto di vista Ve -^ revano trovare nella provincia 
ditù oratoria nelle aule tribunalizìe, ' cocje Padova lascia andare, f^d-vlx, jiezia fece benissimo. |:di Padova - ed in ispecie nulla 

^i,Volle' far ooinpreudere al Deputazione Provinciale la più Ctî a sa-iA '̂c BBbHSuua;£ÌiMic. ^ . , ,^- - , ., V n ' ' ^\n^ delle:,cause g r i v i d impo-
• Un giornaio doraociatiGO di Roma =. , , , . , . ^ f-
sparse la voco che lo sottoscrizioni di veniuento dei nostri Comuni, e 

DI CARLO DICKENS 
Tradotti da U. UGOLINI 

^ì siate fatto avanti più volte» af
frontando baldamente uqa dichiara'* 
isiona d'amore - quand'eravate gio
vane - scusate - quand'eravate più 
giovane. , 
. .-- Mai e poi mai per tutto U tempo 
dalla mia vìtal rispose quell'altro 

governo centrale che porto e . efficace difesa. 

sdegnoso al solo vedersi sospettar Oa- : levante, e mi si sviluppò np gran 

— Una di quelle cose coi ricoi ohe 
cadono qui a piog^ria, di&yo Paràpna 
tirando una Jin^a retta attraverso ia 
fronte, poco aopva gii occhi, par com
mentare 1̂  parola- So c)ie il frontino 
è nero r ma non posso aesWr nulla 
ai positivo circa ivorVQapalIi di lei f 
perchè» a meno di starle di dietro^, 
colpire Ê ila sfuggita quel poco, che 
non è copetto, dal onppello, è raro di 
veder altro. ^Tuttavia, ritengo ch$ i 
8^oi papali, fileno ,wn po'più chiari 
del froDttaq - forae una sfumatura 
di^gflgio, eccq,Ia loro tìnta. 

|*arve cjae 11 signor W^ t̂klna Tottie 
floifrifìee nel riflettere sji, queste con-
fldaQze^,- ed ij fll^nor Gabriele Parr 
8009, accortosi ,̂ i ciii)̂  penisi phe sa? 
rehbe stcìt » saplenta d̂i procedere au* 
hito^ ^d ti^ fl^itrp attacco., r 

^ Ed ora, Tottie, ciapoiidetemi, 
amwte paai? gll^oajwdò. 

^ .signor Watkins Tottie arrosaì 
dal m^nto fino agJJ occhi j? dagUocf 
«hi Appai, mento, ed ofî er̂ d la quella 
regione un'eatefla combinazione di cov 
loî l -i.n^I rif^o^dereche,fece all'aeri 
«uaa che mirava dritta al mo cuore.. 

r'h.s^ppongo> ripigliò Parsons, che 

pafio di un simile atto. Mai e poi mai I 
Conie sapete voi pare, io nutro BU 
questo sogb^ytto opinioni' pirticol^ri. 
Io non ho paura delle signore, gio
vaci e Tficchie che siano-no, sono boa 
loatduu ila ciò; ma io credo che, per 
adattarsi ai co.̂ tuml della vita pre* 
sente, esse permettaiio troppa libertà 
di modìo lii pirole agli uomiui di* 
flponlbili, il fatto al è che io per mio 
conto non ho potato mai acquistare 
nemmen'j un poco di questa libertà^ 
e,quindi, sicoome temo sempre di 
andar trofipas^yaaiU lo mi contengo e 
flono, oso dirlo, geaeralmente const-
Serato un essere freddo e maiii e f 
piedi legato dalie convenienze- '̂ ^ 

- Io non mi meraviglierei cheiÓJf 
foste,' Hspoae Parsons con gravità, e 
non 03o,a|fermare che non i o ' alate. 
Del reato la cosa va magnifloamente 
^ell'attuale, olroostati^a, perchè in 
fatto di rigore e ^di delicatezza, ÌL 
signora, ve rassicuro lo, si lascia 
indietro voi stesso- Slate benédettd', 
com'è ciò varol ohe quand'etiffA ven* 
Be&casa nostra, c'era u& Vecchio 
ifitratto: d*iiomov con duo tóraiid'oc
chi aeri spalanciitii appeso alla pa* 
rete della sua stanza da Ietto/ed essa 

ijifiatò: posltivamenttìidi andara a do):'-
mire &Q prima non Teniva staccato é 
portato t̂f'̂ aril ritratto, considerando 
l|i! flOHr: presenza inique! luo^o hnE' 
dosa affatto sooiiveaiente. 

•— Certo, certo, essa aveva ragio
ne; ìa cosa era ìnde:eate, disse il 
pigaor Wa kìns Tottle-
' E. Taltra notte? Vi assicuro che 
non ilo roaì rUo tanta in vUa mia 
quanto 1* altra notte. Ero tornato a 
caia che KoHìava un "sentt^^io di 

4 -

fetf#^^W*#CV l> t i ^ U d i 
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dolore alla faccia. 0 / bene, PcinT̂ y (è 
'la signora Parsons, lo sapete), I:i'si-' 
gQora sua amica, io, e Franc^sccj 
Ross éV siamo messi à gtuacare una 
pxHìt^.; alJorct ho detto, così scher
zando, che quella sera, an laudo a 
letto, mi ttarei avvolto la testa nella 
sottana di fliinólla il Famo'- La si
gnora ha bittato le carte sul tavo
lo, ed ila lanciato la camera incoat^-
neute. ' ' .. - • • 

^ Bellissimo, benissimo, dlasé il 
î ignor Walli'na Tottie, essa iiòn po
teva condursi in un modo più digai-
tosd- B voi che avete fatto? 

— Io?;., ho; giuopato con Fran-
besco ed ho vinto, 

— Mi noli vi ^ìétè sàuskto' ber 3-
ver urtato in quel momento i senti-
nienti di lei? :'• • 
j —Neanche perBògno. Lsi fiiattlaa 
dopo, a colaaione, ne abbiamJi par-' 
latòii Essa ' sostenne che ogni allu
sione ad una sottana di ilinèlia era 
uu'iadeooQza e che ai dovrebbe sem
pre sapporre óbe gli uòmini JgaorinÒ 
j'ésisteassa di BÌffaUt̂  óapi'dlyestta-
rio!. lo'difeBÌ lamia c'anaa, e mi còn-
sitierai al'coparitì d'ò^hì biasimò per 
flasòr uoaió'^àmmogllatp. ' , • 
I - E che disseu ouastoia^j'gqora^ 
atfàiiddS , TBltre '̂che provava ' U più 
grande-Interesae. '' '/,'.'; ' ' ' ; ' ' ; 
i '•-•^•GiìfiÌ3Ì6""'tattÌ!:2,'a dfssa cte'és-
ieiadoFraok liuo scapolò, î 'iudecdÀzÀ 

Watkim Tottie, qaaad'egli udì tale rozza lo abbantloaò. 
'profezia. î  

'• distro aìla palla che era-fondata fa 

aìziniusi per andar via; par l'anima dando tuttora diede una debolo ti- j - - Tottie, volete entrarci? disse 
miai non riesco a9?oIutamonte ad im- rata al mauìco del oampauello, , ; ^Gabriele Tarsons che gii ÌBÌ appressò, 
maginura còme diavolo farete Voi due I , poi si sforzò di tirare più oii^rgÌT ; asciugandosi li sudore della faccia, 
per venire alla coQcIusioae. Oerto che cameaÉe -, ed ì fluol nervi già tasi: j , Il signor^ Watkine Tottie respinse 
la signora calrà in conviilsìoai, quan-' :per I' agUazjqa^ uoa furono punto l'offerta - 'e- la semplice idea di ae
do le sarà mea^lonata soltanto una' calmati dall'udire il £i?7Vi?i provo- ; csttarla.^^j|ig,tofiam|iò ,pi|rclie noa 
tal cosa. MÌO diffo^ij^fai, coma i rlntoochi a fosse inflàìnmàlo irsuo àmieij." 
, Ed II'elkaor. Gabriele Parsons s=- .martello di una campana che suona., — Allora entriamo in casa perchè 
dette ancora perchè' non si-reg^ya ;al fuoco. : . , q s o » o le quattro-pasàate ed io avrai 
In piodi dal gran riiere, e rise'tanto ; .—r È accasa il signor Parsons? do- i'da lavarmi le mani prima di .pranzo, 

mandò .Tpttla: all' uomo- che aprì la' j disse il signor Gabriele Pdraons. Or-
porta. , , ' - . , , . ; aùji-io odiO; le cerimonie, Jo sapete-
, Egli poteva udire appena la pr9v;, ÌTirnson, questi è Tottie - Tattle, qua-
pria voce perchè il campanello non ,-atÌ é Tìmson, uà'ùoino tiVatb au par 
i»ì ,^a auoora quietato. :!'la chiesa, dalla quale terno olie non 
i ^ Souq^ia^af igrìdò.una voce dal,J'tirerà niente. ••"f;'̂  •••-

cómafle &ón*U jóòd^rnk liucrszls. ' ' praÉer^^ , , . - i.riii:;;,", i i r XO'scherzo féoe molto rìdere chi 
i'Afl ogni modo, accetto con graii ' j j;Sra,,y â B'̂ '̂̂  G-̂ hrlele Faraona in lo aveva proferito,^ ', 
feVroezzi rinvlto' a pranzo citte' gli corpetto di ilantìlln,,che, CPrjreva;DQUif.f .yll-signor Tlmson s'iachiuò traacu-
yeane fatto, per il'dò^òdòmànìi.I^ p^olta violienz^ .innanzi- e indietro^ K ratamente/rU signor WatliiQs Tottie 
ciLsa Pa|'80n9-6'quatìdòai trovò solii, kg^^n^p (JI4 ita maglio a due cappelli. ( rig\d»meiatd,. ed, il signor^ Gabriela 
peiisò'àna futura presentazione Benzi' jnesai l'uno sopra.l'altro,«ndai due/ Parsons il guidò verso caaa.-' ;'• i-r̂  • 
tanto tremare. ' ' . - > ' J liappell^almagllo-^jnentreunaltroai- ' , .grai^i;!! ua^ricoo confettière-che 
; i l sole,, iihe sorse quella mattina, ' gnor^.jn parU^he (di camicia correva , scaoibiava la rozzezza^ dei. modi'e 
illuminò nellkpéraoQa dèi signor Wa,t.' ^ió nell'area della pâ ft per raggiunr-ì| l'^sen^a 4'ogai riguardo'per aem-
kìna Tottie, l'u'^rnp più lindo palla. Quando 11 eiguora in ^ plivM^ipcaudortìvper.BiniMrità e p6v 
iillato a bui aVesse inai sorriso rag^l^;^ manìùhe di caflilq^ ebbe trovato qua- , onpptà. Molti sonoi quelli che cora-
^ItìcéC'o^la corritìi-V ciieèWSBeda-'' 6t^'-*l(j^'0ji^,,f^^p,^in, njeno di, di^pl mettono;oo»e Gabriele na errore elf-' 
yàati',a una casa che paiWa, fatta, ^ palaiii|.r^ r.̂  ,v • ,^.',-: , ni. .1 -J. 
' i carta bianca e a d lia ^atwalJo' bfijìi^''tìabri&^^ P&CSOBB ticò. A.lÌor& j ; {Conlinua) 

che non ne poteva propriamente più. 
: Tattle gli doveva Kel danaro, e 
quindi egii aveva tutto U diritto dì 
ridere alle spesa di fottìi -e 'Tùttìe 
'temè che questa di farlo rìdere'foWe 
uli'altra caratteristica che aveva iU 

.1 

di lui non aveva bisogno di esser dì- ! che pareva fatto di carta verde, de- . M signore in maniche dì camicia ohia- , 
mostrata; Lpose al suo destino l'uomo più irà» ^ niò «giuoco» ad alta voce e fecaia 

0 spirito veramente nobile 1 e- , barazeato anzi atterrito che fosse mai ,,battuta: il signor Gabriele Parsons 
sciamò Tottlù ràpEÌo!Ìi estasi. 'stato condotto da vetture pubbliche. ' ilàl suo eanta,ribattè la palla parón-
' , - Oh! tanto io cha F^nny abbiamo !; La carrozza.si fermò, e il slgaor ' ohi metri lontano e si rimise a cor-

detto subito che essa era fatta ap- WatkìQs Tottie saltò a terra - gli jrere. È l'altro signore mirò al ma-
pasta par voi. ; chiediamo perdono ~ dlecasa con gran glioma noa lo colpi, e <Ja1)rÌelo Par-

Uà lampo di plaalda sodisfazione dignlià. , sons che aveva Anito di correre par 
illuminò U faccia rotonda del signor i > -̂ Avanti pure, diss*egU e la car- /proprio contò, depose là clava e cor.iie ; 

Il signor Watkins Tottie giunse ^ un campo vicino., 
- O'èunacosii che non posso ca- "alla portu del giardino e dopo un ' j -Quéste èvoJuzIolii eastituiyano per 

pira, cJJsje il slgaor Gabriele Parsons ' certo numero di esitazioni atropi- loro una partita di'cn'éfte^. 
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(li Viueilà òììik non lo 
ìa stata pt̂ r sé ; in%uantochè a 
m consta in mòdo sicuro die 

mentre la proymcia dì Padova 
vuol navarci e stibito di tasca 
i denari rék0i ìei,questa que
stione veramerik disputabile e 
pendente, laJprOViijcìa di tene-
liia, che ne>itvreljlj6.tutto,.!'in-
torcBse, non Ita proceduto ancora 
ad alcun consimile stanziamento 
coattivo; e non dimostra per 
orrt di'voler aV/ara il sasso soUo 
!ui polvoroso lascia l'incarta
mento di cui qui si tratta. 

Ora sì domanda se la Depu
tazione di questa Provincia è 
ohiamata a tutelare i propri 
amministrati o quelli delle altre 
Provincie; se sarà dalla gente 
intelligente e seria ritenuta ope
ra savia ;quella di avere impo
stò ofiriclii enormii a nostro av-

+ ' 

viso non 4oVuti, senza avere 

ponderate tu t t e le conseguenze 

der iva ln l ì ; se non sìa deplora

bile clìe fra essa e il Consorzio 

di t u t t i ì Comuni del Dist re t to 

di Piove^ per fatto suo oggi esi

s ta questo grave dissìdio. 

Sì domanda al giudizio im-

p^ir'ziaie del piitiMico, a cui tu t to 

ciò qui si denuncia, se le am 

ministrazioni comunali di questo 

Dis t re t to abbiano bene agito pro

ducendo contro la det ta delibe

razione di questa strana auto-

rVÀ tutoria il loro motivato ri-

corso alla Maestà, del R e do-

msmclando giustizia. 

' Se il governo - come noi ci 

a t tendiamo ' sarà per r iparare 

r ' o n o m e danno che non ha 

mal>4jato di ^ procurarc i proprio 

queila autor i tà , che dalla legge 

sarebbe ch iamata a difeadercì, 

si domanda se noi dovremo, con-

tinuiirle ancora ogni nostro ap-

jioggio morale ed ogni nostra 

gra t i tudine . 

"Venezia si allieti ed esulti 

perchè ha i' suoi più calorosi 

ed efficaci fautori proprio fra 

'quelle au tor i tà che dovrebbero 

essere le prime a tute lare le 

ragioni dei suoi-avvèraar i i . 

Nelle questioni ferroviarie, di 

cu i vi in t ra t tenni nelle mie pre

cedenti le t tere ho parlato con 

eguale franchezza d'oggi. E un 

mio diritto ed anche un dovere 

dal momento che io so diànter-
I ^ .-T 

pretare la una^.ini*^ coscienza dì 
u n a numerosa popolazione. 

Isella, .questione presente la; 

stessa coscienza guida la mia 

ni ano, ed ho lusinga che la R a p 

presentanza Provinciale non 

vor rà t r a t t a r e il Dis i re t to di 

P iove allorché egli parla a P a 

dova come la storica povera 

voce par lante al desorto. 

• ! 

dentoreiq, e saliti quindi negli sfar
zosi Casini ov'erano ad attenderli le 
mense .imbandito, poeticamente sug
gellavano il tripudiò .dòlla vedila col 
recarsi al Iĵ do a co îiiempìàir dalla 
ispiaggìa il S0Ì0'Rorgehto daÙo onde. 
V Oggi non sono più dajno ^ è civya-
tièH : - §01*0l:^^attro, comari di 
stello 0 di Catìlaregio - stmp tìlcHì 
0 stilumierì. cS.$iadaiuòU. ; ' X'\ 

tf̂ jQ più la gondipia araheiSQa,ta, beiisì 
una peota sudicia, ricolma di sedie, 
e nella quale in capo ad ogni corsia 
stanno infissi dei brevi bastoncini co-
municauti fra loro con dello spago 
da cui penzolano degli enormi fta^onf 
e delle enormlesimo frasche di gelso 
o d i vite che tutta la sera f^nno il 
Bolletico sulla faccia delle comari e 
compagnia bella che siedono sotto, e 
che sembra non se ne accorf?ano, in
fervorati come sonò nel distruggere 
una ventina di polli» due o tré pro
sciutti, G formaggi, e salami, e non 
so ohe» tutta roba dovuta alla corte
sia gastronomica dei bottegai suaccen
nati. 

Il Hedentoreto è messo a parte. 
Colà frequentano per lo più coloro 
che avendo il borsellino a secco, ep-
pur volendo $tar desti - se la pas
sano in una battola con un paio di 
litri/ 

Ma i personaggi della peota non 
vanno al Redcntoyefo : sì s^pingonoln 
laguna, poi si lasciano andare a se-
condaj mangiano, bevono, s'ubbrìa-
cano, e da ultimo vanno 'a Udo por 
bere il caffè e per far qu{\ttro cbiac-
chere. Se arrivano in tempo della lev 
vata del sole, sta bone, 'e vi assistono 
tanto per imitare gli [altri; so arri
vano troppo tardi va meglio^ perchè 
già tutti hanno un sonno da dormire 
in piedi come i cavalli. 

Persone ammodo non fanno più il 
Redentore. 

Qualche curioso, qualche forestiero» 
ma sono rari. 

Questa festa tradizionale, originalis
sima, un tempo omaggio a Cristo e 
trionfo della galanteria veneziana, al 
giorno d'oggi non è più che un pre
testo per càr],car T epa a tutto pro
fitto dei medici e forse dei preti. 

'^^^ì 
gli altri reraeggieranno ali isola 
Spignon. ' ^ 

,^.^,<^ani' Breda è ^j^-^trattative col 
.Municìpio, per ìa compera dell'isola 
Jtìi Sant*lElena per trbfbrtììMla in jlv^ 

ìcin^f^vetìdo il ^ H a menzipiifl 
ài;st|J?^to'f^i a"Veuez|^ ^ 'f, 

Se iìj&vfìrno approva npouto ciò 
gli è iiMipensablie, è ì i o i g a r e m o ^ f 
di ospitare l'uomo ^ è ^ i l modéflo 
de lVa t t ^à e del i a ^ . •̂ :, ,/"^,:. 

di GISNOVA, 18. — I| Corriere Mer
cantile reca : 

• i - , . 

Oì si annunzia che tutti l facchini y 
meno quelli dPcarbone, hanno ripreso 
il lavorò stamatiéti ' . 
- Tanto megìioì * 

FrattantOjJ^: j^eiopero dei^^cc 
da carbone comt|ifciaapr:duri'o i suo 
eifettìj ci eonstfv olle r amministrazióne 

far scaricarci llcarbrtftcai.Lflwa pro-
prietài ha reclutato circa 130 majio-
• •^^ . i^r^IVSpe sMiì)^ della rete 
(3,, li adopera p^r lo'scarico del sale 
e del carbone. 

UYOIilN-O, 19. — Leggesì nella 
Gazzella Livornese: 

4 Siamo lieti dì |>ortare a cognizione 
del pubblico che, dal 1' dol corr. mese 
gli unici tolosi^afìci dell'Elba si tro
vano in comunixiazioue diretta con 
quello di Livorno e corì i telegrammi 
da e pel continente arriveranno a de-

Il Canal, fp^cf;é%eTìf^^^^ 
Università tenne al nostro ìtstituto di 
sciente, lettere ed arti r annunciata 
lettura sulla musica italiana -rlca -
vata da dt^cumentì trovati nelP archi
vio dei marchesi Gonzaga diMantova. 
La lettura fu splendida ed interes
santissima'^ ed un dotto signore che 
vi assisteva mi disse 'che se il Canal 
co.ntìnuer;\ con tal metodo a studiare 
la musica coir appogg'.o dei vari ar* 
chivi, non si potrebbe più diro die stin&zioneconmaggioresoUecitndine, » 
la musica italiana non ha il ftuo sto-I ANCONA, 17. — Venerdì sera, 
rico, vèrso le 10, mentre il capitano marlt-

È uscita la seconda ptmtata della timo Rinaldo aaglìardl tornava a casa, 
nuova rivista VAteneo Vendo, piac- presso il tolc .̂rrafo fu aggroflito da al* 
que anche questa e dà luogo a spe-^ cunl sconosciuti che con arma di punta 
rar bene, quantunque non manchi ^ gV infergero cinque ferito al soprac-
qualche osservazione che mi pare as- j ciglio destro, al collo, alla clavicola 
sai giusta. L'articolo di monsignor ! destra. Per. fortuna esse non sono af-
Bernardi sul Syron a Vemzia h--Jt^ilo gravi e sono state dichiarate 
vrebbe potuto riuscire - e a dir vero 
il pubblico se lo attendeva ' - molto 
più interessante, se il dotto scrittore 
avesse avuto sotto gli occhi la corrj-

I 

guaribili in poco più di un mese. 
Gli aggressori non sono conosciuti," 

ma è lecito credere si tratti di operai 
licenziati. È stato, come sospetto, ar-

spondenza del gran poeta con Tom- / restato un facchino, -

# * 

Giove iHuvio, che quest'Inverno ci 
ha fatto tanto ammattire, è da un 
mese, furiosamente invocato da tutti 
l buoni galantuomini - ed anche cre
do dai ladri. 

Qiinlc noiranniiì» do' VinÌEÌnni 
Bolle fl'ìnvorno la U-IIQM' pece' 

. Per ispiitmuro i li-gnl a lor non sani, 

tale V umanità bolle a rotta di collo. 
Qualcuno per far dello spirito dice 
che siamo in Caldea, Che Caldea d'E
gitto 1 Siamo nella fucina di Vulcano. 

Davvero non so capire una còsa : 
air ombra abbiamo 31 grado centi
grado a mala pena si respira - men-, 
tre in qualche estate avemmo anche 
35, 36 gradi senza questa pesante op
pressione. 

Forse, direte voi, è lo scilocco. Ma 
lo scilocco c'è sempre stato a Vene
zia. Se ne lagna perfino Carlo Gozzi 
nelle sue lettere-

Può essere piuttosto che questo 
servìzio ce l'abbia reso la coda fiam
meggiante della cometa. 

E noto il calore delle comete. 
È molto intenso. Per esempio la 

cometa del 1680 deve stare 8814 anni 
a compiere la sua rivoluzione ìnt>rno 
al sole. Fra questo giro Newton os
servò che 11 sole subisce una tempe
ratura pari ,a duemila volte quella 
del ferro infuocato, 

maso Moore, la quale data appunto, 
tutta da Venezia e parla di cose ve
neziane; e Paltra corrispondenza,' 
d'altro genere invero, ma curiosis
sima, del Byron con la signora G-.lì, 
la quale, fatta vecchia e mutato il 
suo nome ìtalianissimo con altro fran
cese - ci tenne a far sapere meglio 
come il Byron l'avesse amata. En
trambi questi libri so bene che aon 
rari, perchè impressi a ristretto nu
mero d'esemplari, ma quando sì vuol 
scrivere, qualche posa di nuovo intor
no ad unluomo come il Byron, non bi-
sognava trascurare questi elementi, 
nei quali il carattere di lui manife
stamente si dichiara in modo spesso 
inatteso e sorprendente-

L 
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'• I nostri giornali sono già entrati 
,ia lizza per le elezióni amministrative. 

• La Costituzionale ha deciso di esclu
dere dalla sua litsa tutti i cierlcali, 
senza eccezione. 

VERGFLLI, 19. ~ Ieri sera un ter
ribile incendio distrusse il fondaco Sovra 
postomptaK^a Cavour. La solidità della 
caŝ n, la coraggiosa cooporazione del 
presidio e della cìUaclìnanza impedi
rono danni maggiori. 

Nessuna vittima. [Secolo) 
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I progressisti dicono d' astenersi, ] 
ma intanto lavorano di straforo co-, 
me l'acqua morta, e sapete chi so
sterranno segretamente? '•• ^ 

Ve lo dico in un orecchio: il cons. 
Saccardo - un clericale ! ''> 

' ' •• Paron Checco. 

^NOTIZIE ESTERE 

FlUNClA, 18. — Si ritiene che il 
Parlamento sarà prorogato prima del 
1" agosto. 

- Ciò che può chiamarsi il rovescio 
della medaglia della festa nazionale 
del U luglio, dice il ConsHlulionnel 
è la grande perturbazione economica 
e la specie di demoralizzazione morale' 
che essa ha fatto sorgere nella classo 
operaia. Cinquantamila ^operai parigini 
e fora'anche più, avranno oziato dù-: 

i rante tutta una settimana, dal lunedì 
I 11 luglio sino al 18 inclusivo. 

a 

AOTIZIE ITALIAISE ^-

1 
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Lettere Veneziane 

Venezia^ 19 luglio^ 
La foaia doi Uedcntore — la Caìdiìa, la fucina 

. di Vulcano e la Cometa rtf''^)cr la Regina 
il (ftuGù artificiale, scricnute, ap(iLtacolo d'o* 
pei a — la sijiiadia inglese, — Broda 

CQUfpcra r IsoU di SuuVE'pjli^. -r* i) prgr. 
Conttl 7 - Lord Byron a Venezia., -r* eie* 
iAQwi amminiBtrttivo, " 

^ " r . • r 

î a decadenza doi costumi popolar 
è cosa ormai fuor di contesa ^ né fa
remo certo le laaraviylie udendo che 
la festa del Redentore va d' anno in 
uQUo scemando di eleganzai di brio» 
di splendore, .- j 

Una volta erano le dame dagl'inci-
priati tup'&è, &cQ,u.Q.gV imparruccati 
cavalieri che nella gondola fregiata 
d'oro a stucchi d'angeli o d'amorini, 
pas^e^gì^vano a lume di luna sul gran 

t 

A Venezia sulla sera si cerca di fug
gir mattana coi caldi freschi o colla 
Tombola in Piazza S. Marco-

Per mercordì si aspetta la Regina 
per la quale lo stabilimento del Lido 
ha già allestiti cinque camerini cre
dendo forse che S. M, dopo il bagno 
voglia tenere conversi^ziono - e lo sta-
bilin:iento Ossali aliestisce la magni
fica gondola, che sembra quella d' un 
ambasciatore estoro sotto la vecchia 
repubblica. 

Si stanno organizzando serenate 
private sul Oran Canale, e s'è già or-
ganiz?:ato un buon spettacolo d'opera 
al Malibran, Gii apartiti saranno : Fa-
vorifa, Mosè, Gemina di Vergy, Gli 
artisti principali Vanda MiìUer - RoS" 
setti tenore « Malocchi, baritono « 
Sbordo ni basso. Sabato prossimo Va 
in scena la Favorita; -- ' ' " 

Se l'impresario farà^^venir quattro 
goccio di pioggia, la sua fortuna è 
assicurata, se no... 

ROMA 18. — Leĝ jGsi xiB\VOpinÌone\ 
a Paro che si avveri ciò clie si pre

vedeva. L 
Il ministero avrebbe voluto far ca

dere la risponsabilità dei fatti avve
nuti la notte del 13 sul prefetto e sul 
questore. Ma poi non si h osato col
pire il prefetto Gravina, e infatti sta
sera il Diruto dice cho non vorrà, 
preso contro di lui alcun provvedi-
montOi Invece si assicura che sarà 
sacrificato il questore cav. Bacco. 

L'opinione pubblica giudica multo 
severamauto il ministro dell* interno, 
il quale, dopo essere stato il vero au-. 
toro di tutto il male, rende 2:11 altri 
responsabili della sua Imprevidenza, * 

— Sono per lo mono premature le 
notizie che si fanno correre sui gior
nali circa una determinata destina-» 
zione da darsi al signor Macciò. 

Possiamo accertare che egli rimane 
per ora in congedo. Tutto il restò -è 
ro^^. supposizione {J)iri((o) 
" ÈANO, 19. — È confornaato che 

il Re si tratterìV a Monza più lungo 
tempo di quanto si riteneva. Si muo
verà da questa villeggiatura, soltanto 
per recarsi alla caccia in Val d'Aosta. 

La Regina ed it principe di Napoli 
partiranno per Veriezla non prima di 
giovedì 21. Non si sa ancora se la 
Regina sarà accompagnata dal Re (Ino 
a Venezia, oppure se, il Re parta da 
solo perla cacciacontomporauoamentG, 

REGGIO-KMILIA,̂  \%, r^ Le, sotto-
scrizioDÌ^^^\^.^()n^^^^ i: P^J',' "'Mstre, 
Padre Secchi procedono in modo da 
lasciare sperare ,,che, l'Impresa avrà 
un pienissimo resultato. Molti Muni-
cìpj hanno già deliberato di concor
rere. Il numero àoì libretti dì sotto-

IRLANDA, n . — In applicazione 
delle leggi coercitive in Irlanda, fu
rono arrestate, conio risulta da una 
relazione ufflclalG/200 persone. 

Fra gli arrestati si trovano: un dG-
putato alla Camera dei comuni, un 
sacerdote, un giudice di pace, e pa* 
recchi consiglieri municiprili. 

RUSSIA, Ì7. — Un impiegato della 
polizia di Kiew fu ucciso da studenti 
del Circolo tra ì quali egli sMntrodu 
ce va sotto la vesto di sturleate. In 
presenza dì tutt! gli furono tagliate le 
arterie del collo. " - • -

t ! f f i - i t sa i -^™jJì i -TSi . i i Ja^JJ=JBPTJgg -Kt-
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Di giorno in giorno si aspetta la 
canale - scendevano alla Giudecca - j sqtiadra inglese. I legni meno pescosi 
biafi-ìicavano un paternostro al ^e- entreranno nel bacino di San Marco •' 

1 ' 

CROIiCA CITTADIBA 
E NOTIZIE VARIE 

Sagg io 4li bjinìbinil. ~ L'anno 
rcolastico, anche per gli studenti più 
minuscoli, volge al suo termine • i 
saggi doi giardini fV infaiizìa sono co-
mluciati, e adesso ne avremo parec
chi - tutti a esclusivo benencio delle 

•t \ r 

signore mamme, cbe, ìa quelle pic
cole feste, cui partecipano i loro bara-
bini, provano le prime e forse più 
soavi compiacenze del cuore, come una. 
dolce promessa per l'avvenire. 

Così le signorine Acciajuii - tre fan
ciulle simpatiche quanto mai si possa 
dire • hanno presentato,ier sera, dppo 
le sei, i loro allievi gentili a un pub 
blico di eleganti signore, alle quali 
facevano corona i mariti rollativi- . 

^O'era pure, il Soprintendente Sco
lastico del Comune prof. Vittanovich 

Le prove d'ogni genere,, sostenute 
dai piccini dello signorino Acciajoli, 
riuscirono completamente, a rivelare, 
una volta (ii più con qiiale amóre, 
con quale gentile soliecitudiue le tre 
giovani maeslré s' occupano delle te
nere creaturo loro aflìdato- . 

Tra le prove suddette e' orano an-
bho quelle, di ipanto,,- quattro, o. qin-; 
ilUtf cori di circostanzia, Jnsegnati 
dalla maestra Iv|argherita Prayer, che 
sedeva al pianoforte., 

Ija tìignorìna Prayer - che noi ab» 

gran Concerto dal Teatro Concordi -
dimostra le migliori attitudini per 
l'insegnamento della musica e noi le 
faccianào le nostre vive congratula-' 
zìoni. , -HHi' u$^, 
f.Lo quali - i n mlsut-à adegQata - ri

petiamo air ItKÌirizto dèlie sìgnodaa 
sorelle VAcoJajoU.. , .' ,̂ ' 

CnaiHOlIriattìn S 'Ofo, — Ci CQnsta 
che questa SuGOÙrsaie della Banca Ka-
zionale 6' stata autorizzata a distri-
buiro le Cartelle nuove Consolidato 
6 0(0 corrispondenti alle vecchie com
prese nello domande di cambio pro
dotte a tutto il giorno 10 corrente.* 

Huoìtf dolio cause da' ' 'trattarsi' 
lìella prima sessione dei torM trime
stre 1881 dalla Corte d'Assise del Cir
colo di Padova: 

28 e 20 luglio, Paccru^nella Giovan
ni, Prandin Pasquale, Gambetta Cario, 
grassazione, difensori avv. FanoU, e 
Alessio. 

30 luglio e 2 agosto, Radati Anto
nio, appiccato incendio, difensore avv. 
Benetletti. . 

S, 4 e 5 agosto, pietrobetli Bet'nar-
do. parricidio, t̂Hfensorì dott- Stoppa
te e avv. ,Fuà/ 

6 e 9 agosto, Zuccarello Giuseppe, 
grassazione con. omicidio, difensore 
avv. Donati Marco. 

L 

FimxifHierà da P. U. il cav. Gaietti. 
Durante quosta sessione verranno 

trattate altre due càuse, i particolari 
delle quali ii daremo non appena ci 
verrà comunicato il ruolo suppletorio, 

-

I l driiiuBuu d i vla^ Concfa-
l iel l l . ~ Più ch(> un dramma, fu 
r ultima scena d'un dramma feroce, 

I • * f 

che andava preparando da tempo la 
sua catastrofe finale. 

Narriamo subito I fatti> che non 
abbisognano di cr/mmentL 

Ieri - dopo le quattro pom- - si 
sparse per la città, colla rapidità della 
folgore, la notizia cìie in vìa C ncia-
polU un uomo era stato ucciso pro
ditoriamente, con una coltellata- Non 
aveva, nemmeno potuto gridare al soc
corso, rimanendo freddo sul colpo. 

La notizia era vera - sciagurata-
monte vera, , ,. 

Angelo A,rese, detto Seno, macel
laio, aveva ricevuto nel fianco destro 
tutta la lama d' un coltello lungo e 
afliiato, da Petro PÌRI detto /^firc//<J, 
pure macoUaio.. Ed ecco come andò 
il triste avvenimento secondo le no
stre informazioni. 

Facciamo un po' di storia retro-
sp'jttiva. '" . 

Il Pieretto - uomo sulla clnquan 
tina - teneva in moglie una donna che 
ha tuttora bottega da beccaio in vìa 
Maggiore, poco lontana dalla birraria 

I - r ' 

degli Stati Uniti, i loro alV îri pro
speravano, poiché la donna possedeva 
qualche quattrino, (̂  il marito com
merciava in animali sui nostri mer
cati. 

Ma lui beveva e s'ubbriacava di li
quori; corte notti le passava in Prato 
sdraiato sull'erba del recìnto, come 
corpo morto, avendo anche in dosso 
allo volte delle fo.ti somme di denaro. 

Da ciò onugrimo motivo didÌ?igusto 
colia moglie,' che furse veileva messa 
in pericolo dal marito la sua fortuna. 

Poi i guai si fecero, sempre più se* 
ri- - Donna Eu;^8ma - è questo il no
me dolla beccala - ^̂i pm^e, come %i\v-
zone di bottega, im bei giovanotto'-
alto, paìUJo. con due bnffetti neri • 
e precisamente l'Arese detto Seno^ 
che prima ayéva una sua macellaria 
al Ponte delle Torricelle. 

L'Arese era vedovoe usciva da una 
famiglia di tristissima fama.- Pochi 
anni a'idietro un suo fratello fu con
dannato ai lavori forzati a vita dalla 
nostra Corte d'assise per un duplico 
assassinio. - E di Ini si diceva che 
aveva fatto morire la moglie di cre
pacuore. 

^ 

, Checche ĵ ia, tra il Fe'i^o e donna 
Eagenia pare si stringessero dei rap
porti un po' più intimi di quelli eh 
dovrebbero passare tra padrona e di-

^ • , 

pendente, tanto che il Pier^etlo co
minciò a levare la voce. 
: La moglie; invece di smettere, i-
nasprì maggiormente ranìmo del ma
rito alloatau^ndosi sempre più da luì 
por accostarsi al Si?no, tanto che da 
ultimp -coflìiàlmeno sì narra - men
tre iKA'tfr^^^o era assente da casa -
portò via quasi tutta la mobiglia, né 
più vi tornò M abitare. . 

.Una. collera brutale e formidabile 
irose'd'allora ad accumularsi nel 

cuore del Pin, ti quale aveva fre
quenti alterchi col Seno, che reagiva 
contro di lui con lamassiraa energia. 

Da ultimo, lunedi a sera, presso II 

I 

scrizione, già distribuiti in Italia, ar- biamo veduto meritamente nel. novero, 
riva a 4Ó0 e sempre no vengono fatte tli,quella elettissima schiera di nostre 
al Comitato promotore nuove richieste. ' concittatline, che parteciparono al 

l . • 

ler mattina sembra «he la lotta sì 
sia rinnovata; certo a quel modo 
non la |)otova dus-aro - una solenne 
oatastrofò era imnaineirte. 

dipesi però ìjhe il Plicretto s' abbia 
rivolto i-ipatutameutb ' all' Uflicio di 
Questura, domandando; un provvedi
mento contm il iWó 0 assicurando 
cKó a U f i m ^ ^ e g l ^ p sarebbe fatta 
ittìfetiala^dasé'^^-'W. 
'"Ad ogni p ^ Ieri non seppe più 
contenersi. ''^•^^^'" '• 

Verso le quattro, il Seno moveva 
dal Macello pubblico alla volta di Via 
Oonciapelìi, portando un carico, di 
pelli'di. bue che dovevano esaere ri
dotto a cuoio. 

I ~ ^ 

Heré/^O s'aggirava da un pezzo in 
quella localiti^ colla faccia scura, in
quieto, nervosissimo. ^ All'ora sud-

1" flotta capitò il Seno a fu veduto dal 
suo avversario, (Questi passò rapido 
davanti al calzolaio, ohe lavorava 
sotto il portico della Via e lo salutò 
bruscamente, tenendo la mano deatra 
nascosta entro la giacca. 

Appena il Seno ebbe varcata la so
glia del portone, che conduce alla 
pelletterìn - un sito buio, pósto a 
metà della contrada, sul'a- destra di 
chi salo verso le mura della città -

r I 

il Pioretto, che lo attendeva, gli vi-
btò-con fulrtìinda celerità - un colpo 
di coltello air inguine destro, g • 

Seno stramazzò al suolo e spirò. 
L'assasàlnio fu tosto conosciuto da-

gli abitanti della contrada, e vennero" 
subito avvisate anche le Autorità, che 
accorsero senza indugio sul luogo del 
delitto. • Non si descrive it tumulto 
sollevato dallo sciagurato ayvent -
monto in Via Oonciapelìi, né noi pos
siamo ripetere i mille discorsi usciti' 
dalla bocca delle comari della con
trada. - Ancora a tarda sera, diversi 
capanolli di persone, di donnette, se
dute ne! mezKO della Via commenta
vano la tremenda catastrofe. 

L'assassino * compiuta V opera sua -
- usci dalla pelletteria e, gesticolando 
- eòi coltello ancora tra mano - s'in-
dirizzò verso Porta Oodalunga e, as
sicurasi, fa a bere la birra in un 
caifè ecclra moenia. 

Sullo prime correva voce si fosse 
costituito spontenéamènte j ma aeoa-
bra sia tuttora latitante-

11 Seno lascia due piccoli figli e 
senrn appòggio di sorta alouaà." Po
vere creature ! , 

Accorsero subito sul luogo del reato 
il Sostituto •pi'ocurators cav. Sonomì, 
it Vice Ispettore sig. Coceani, il Giu
dice Istruttore sig, Manfroni, e primo 
fra tutti il Delegato Marchini. 

— q-orniamò brèvemente sji! fatto 
iuttuosisiimo. Da ulteriori infopraa-
zioni, ci consta che il Hù'^o entrò 
nella pelletteria prima del Piercito e 
che questi lo segui pian, piano, dan-
dogli la botta micidiale mentre sì 
chinava per raccogliere delle pelli. 

Seno non cadde subito al suolo; ma 
essendo stato veduto che barcollava 
dagli uomini addetti alla pelletteria, 
fu, sostenuto e condotto fuori. Arri
vato sotto il portico, venne sdraiato 
sul selciato, con la testa appoggiata 
a una colonna. 

Il sangrie usciva a flotti precipìto^r 
dalV amplissima ferita. 

Però sì fé tempo à chiamare un 
prete che benedisse il' Seno in af> 
tloiilo mo^Hts. 

Quindi spirò boccheggiante, avendo 
allagato addirittnra la via col proprio 
sangue. 

Sopraggiunte le Autoaità e consta
tato il decesso, Angelo Arese fu tra
sportato all'Ospitale Civile. 

'"^ Villi ciassnjuoln. — I nostri mo-
n(*lli vanno diventando d'un'audacia^ 
e d'una cattiveria sorprendenti - ia-
toUeraati d'ogni freno e d'ogni legge, 

lerìf in Prato* successe un caso 
addirittura nuovissimo e, più che 
tutto, grave assai per il luogo e per 
il modo con cui ebbe a manifestarsi-

Nel canale, che corre attorno al 
recinto, una dozzina dì ragazzi d'ogni 
età stava bagniindosì còmodamonte 
circa alle due pora-> prùprio lì, alia 
piena luce di ciuesto sole di luglio 
sfolgorantissimo - mentre snWti riva 
ne stavano altri parecchi, forao (ii; 
spostila seguire Pesempio dei prìnai. 

Due Guardie municipali videro co
desto sconcio e s'affrettarono a porvi 
riparo, ordinando T arresto dl̂  qual
cuno del bagnanti, 
i Ma fiiróno acóolte à...^ sassa t̂e-

I ciottoli fioccarono spossi come la 
grandine e rispettabilmente grosai,̂  

Uno dogli agenti municipali ri(^-
vette al gomito del braccio destro un 

Caffè della Navo in Via Maggiore, l [̂ tìolpo violento, tanto che questa mat-
ìue rivali s'erano trovati di fpoBt& e | i i n a ha il braccio tutto stouno, 
s'erano battuti violeatemente. \ T ûre riuscirono a tradurre in car-

u 
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«ers due di quei maduoll, certo M. e 
corto L,, l'uno di 14 anni, l'altro dl2Ò. 

-ét-ave le tìuaraÌG I Peccato che non 
abbiano potuto fare una ^retata mag-

41 corat^gSo^o p o p o l a n o , ohe 
si Imicìò^^sqUa bigji del Rossi, tìuranU 

I 'le èo r s | di Jornèuica, |e di 'òii p a m 
^ l a Iettata gìh nR noi pubblicata M 
!»r̂ chiama Frano(ìs^o Gamba - u n gio 

Tvanfi calzolaio di B?i^S'%flMtÌ oroèe/ 

TEATRI 
K NOTIZIE ÀktìéfiCHB 
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[̂  

;^ questo il nomo d^ un bravo che 
merita d'essere flegnalatd alt'^immira-
rajs^ne dei pubblico, 

T^uf lTa to ro . - Osrto A. Domenico 
faceva U lìifldìatorejdl^^lti^^^'?^^^^^'^^: 
- un raestiore per lui come un altro, 
poiètó esercitò anclitì rivuoilo del laOro,, 
onde fu condannato parécchie volte* 

Accadde che ieri egli s* iutrpmmBt-
tesso por ia vendita d^un carretto di 
quel combustibile, riuscendo a com
binare raffare. L'acquirento, per pa
gargli la sua media?:iono, gli coDsegnò 
Tun biglietto di L, 10, incaricandolo 
d'andarlo a cambiare in, biglietti piii 
piccoli. 

VK. andò e ,.., non si lasciò più 
vétiero. Ma questa mattina le guardie 
municipali riuscirono ad arrestarlo. ' 

Cou t r aYve i i x id f l i e - • Ter se ra , 
verno Ifl Qpve, gli agenti della P- S. 
dichiararono in contravvenzione B."^ 
Pietro, chincagliere ambulante, per
chè teneva nel recinto^ del Prrtto -
coli modi ingannevoli - il cosidetto 
gioco della pesca reale^ 

.0x0 dimostra cho i nostri lamenti 
dell'altro giorno non erano proprio 
àngiustiUcati. 

CnvuEli» R » a | i | i n f o . " lori, alle 
5 li2, in Piaxza Eremìtani^un oavalio, 
attaccalo ad un caiosse, prese la mano 
airaurìga dando-»! a pfocitìitosa fuga-

nostro Teatro; 

vavasi ieri a Pad<sva r illustre aroht*^ 
tet^o tìdìnm, Andrea :Scala venuto por 
prendnrn con la TMrezìone e coh V in-, 

^^^uere Maestri,tutte le preliminari 
disposizioni pp;^d§ir^.principio ài la--, 
vòri di restauro ilei 
Nuovo- ^̂  

i / 1̂ 'jing. ;sòàift j \ v^^m '^ # ' ì̂ r̂̂ **?̂ ^ 
' dovfì ebbe una splendida vittoria s u l l ^ 

sceltft di un progetto per: qn> gran--
dieso Teatro-: doiriunale. 'Pèndevi t r a 
il comni. Scala di Udine ed il non 
meno noto !ng- Autonglli di Novara 
la s^celta, e fu p!;eferìto il progetto 
Scala. ' 

Abbiamo voluto accennare a que
sto fatto che arreca nn nuovo onore 
all'esimio ardiitotto, mentre j'dà ^ una 
nuova garan:^ia cho la fama dell^ in
gegnere Scaia posa ali soliiie basi, e 
trova modo di raffermarsi'^'in tutte ^ 
quello occasioni che gli si presentano, j 

Oió deve rassicurare atìche i Snci j 
, del Teatro ì quali si sobbarcano alla 

grave spesa ; èssi devono tenersi certi 
c h e l e forze unite dell ' ing. Scala, del 
nostro egregio ing. Maestri 6 della 
Direzione vart^anno non solo alta buona 
esecuzionQ dol restauro, ma a conte-
nere la spesa nel più ristretti limiti 
possibili, tracciandosi un programma 
da! quale non ai debba escire, 0 cer
cando che un 'esa t ta sorveglianza, e 
le più attente cure tolgano quelle di
spersioni che in una grande fabbrica 
od in un importante ristauro sono 
quasi sempre inevitabili. 

rassicurare.|lìb6rt4>a tutte le in.a^jfQ-:; 
kàzioni dì idee, 31 principli, di sen
timenti orieati, jiion-esclusi quelli re-
iigiosi» che sonò per Ìò^^men<L^uanto 
gli altri sentimenti rippktabììu i:̂ ?:.̂ ?̂ 
; Vietare le processioni è un'^attò ne-
èessario, lo ripeto, nello condizioni 
attuali, ma non un'atto regolare, nor-
malG e meno ancora un*atto lodevole, 
come vorrebbe dar ad intemJere un 
giornale ministeriale, por far piacere 
i iiualche snapgif^-prtì^^^ 
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con |acobiiU-dai,prlmUdnugrl16. 3ìi-I I,è'trltJù de! Sud e dall 'IM sotto-
cono di aspettare nuove istruzioni ri- ' prorite ad unirsi nirinsurrezione. 
chièste ftjP^trbburgo..Il,Papassi op-1 n Débais dice che^ il ribasso della 
pone sempre' alla ^sostituzióne''della rendita italiana nei giorni scorsi fu 
lingua rw |à l l | j | ^p (acca Ì \ Q ^ ^ - :jt:otòóato dalle dlmbstrazlouì c l e r i#" 
iEiont ove il latinFnon è obbi i^a^^ . J ai Koma, •<•-••>' (punaolo) 

UOM-V, 19, w II Oiorn^h 'd^^ta^^^rf^. •• '••.: '":• ^^_ • \ 
vori puhhUci dà notizie ' sul lo 's ta to 
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Rendita . 
O r o , . i 
ttOhdni-. , 
Francia . 

1. ^ 1 

• ^ S i 

mSlano 

*.'> • 

91.67 
80.20 
2S.27 

100.66 

'A-

90. 
26 

100 92 
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i n / R ^ ^ A , lOj — La/3om>Ts9(prfefpèr 

dei lavori delle ferrovie Aquila-Rioti* 
Termoli - Campobasso e Benevonto-
Oampobasso. 

tjr.'-rxjMx r>Jwt>Aoci 

Ariché léH àera^ in/TÌiazza Colonna Ja.^rVforma dèlie pensioni À raatmorà 
9Ì; ricorse agli apparati ,̂ d^ ^forzn, d i - i nuovamente doEffani. 

T t ^ 
ft^i-f-tt^f** 

venuti ormai di moda, i' - •' ' 
Verso mezzanotte,^ Anito il concerto, 

musicalo, alcuni ragazzi andavano bat
tendo i bastoni in tèrra, (Infondo lina 
musica funebre-

I . . 

Bastava il cappello d'un carabiniere 
par fari(i fìhiiu' col noioso giuoco. In
vece, sìffjecero uscir truppe, guardie, 
carabinieri e la piazzetta Sciarra pa
rca in istato d'assedjj^. 

Ci furono grida, suxpUi e corsero 
anche dèi pugni. lUcesi, anzi, che 
uno dei pugni d'una guar-lia sìa toc-
catoai ministro d'ìstruziono pubblica, 
onor- Baccelli, il quale era in mezzo 
alla folla, i «1̂ -

Oggi a Roma si rideva del' pugno 
toccato all'oDor, Baccelli, il quale a-
rrobbo diritto di farne questione d r 
portafoglio, ' • -

Il Popolo Romano smentisce la no
tizia di questo pugno, che minaccia 
di diventar celebre, ma v'hanno te
stimoni oculari cbe^ confermano la 
notizia e creilo che l'onor. Baccelli 
non potrebbe sméntì^ìa. 

Nella polisca nulla di nuovo. 
I /onor. Mancini ha conferito oggi 

Qon alcuni rappresentanti esteri. 
• Checché dicano i giornali clericnli, 

9 NEUSTKTTIN. 19. 
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i L(!^?;r>UA,iltì. -i* (Seguito dél̂ ' cllU 
.^a8dodit^rab;VÌlIWa'L;i^h3);' ' " ' 
j Lu posizione (lolla Frinicia'à l̂'uniM 

ad .una rissa ft-a a«o glornaH^jIlràri:^ r ^ S I ^ ' " ' " ' T ' ' " " ; ' , ? * ™ 
ilt! e»Mn cristiano ohi' riportò sette I ™ , S ' £ ' , • ' ''^?'"'f ° '= ""f^"""™ 
ferito alla testa, acca.Wcro dei àUov-\ Z Z L T i ' T " T f"'̂  * ' ",'." 

' prudente evitarle.; Quantunque colta 
all'Improvviso, l'Inghilterra dfedB'al' 
suo Gousole l'istruzione di continuare.-
a trattare col Bey^pmunicando però^ 
coli- Rotìstan q u a W sia diretto al 
coneuìe di Francia, dal, governo tuni-^ 
sinoi LTngitilterra^ non rinunzia ad 
alcun diritto garantito dai trattati,: 
riservandosi dì adi>ttare la condotta 
opportuna, se fosaero lesi i suoi di-
ritÉì legittimi. 

_ > J l 
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w SOCIETÀ'VEMTA 
.IMPRESE E COSTMZIONI PIIBBLir/Hi 
:>= .^[. '^'•^. PA- I )O^VA^-" "'-^. 
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dint nelle ultime due n o t t i / Là' (Irie-
stre di molte case di ebrei furono * 
rot te . Vennero fatti una ventina d ' a r - * 
rèsti , 

LONDRA, 19. - Jl Morning Post 
ricove da Berlino: É voce cbo Sko-
beleir sia incaricato di una missione 
segreta per un'al leanza t ra la Fran
cia ó la Rus.sia. 

Ieri al congresso, rivoluzionario a 
Londra assistevano delegati mandati 
da Germania, Austria, Francia, Italia 

i 
B u l l e t t i i i o C o m m A s r c i a l e , 

^enne fermato da un giovine di VEKF.ZLV, 19* Rendita it. godibile da I ^ positivo che finora nessun diploma-

I 

campagna che con poderosi) sforzo 
trattenne il cavallo eii ambedue cad- . 
dero a terra senxa danno alcuno- . : ' 

r 

a » i*BMi%iucia. -1 Incendi^ A Oo-
devigo, per causa puramente acciden- , 
tkìe, bruciò da cima à fondo un ca- | 
salare di proprietà dei fratelli Zen-
iwro. 

^l danno si calcola in L- 1230. . 
Un altro casolare andò in fiamme 

a^Stangherà, nel l 'aperta campagna-
vàh con danivo assai lieve. 

Si " 

Ferimento^ - A Battaglia, per prir 
v^tè questioni,' Ferri Giuseppe, colpì 
di bastone Bertozzo Giuseppe, cagio
nandogli una ferita alla tosta, guarì
bile in otto giorni. 

^f'erliaeifito g r a v e . — A Tom
bolo ò succeduto un grave ferimento, ' 

l' del quale ci mancano ancora i parti-
^ 1| colali dettagliati^ die siamo soliti 'di 

offrire ai nostri lettori. 
É cèrto p^ró che duo abitanti di 

quel paese vennero tra loro a contesa 
e paro in stato d'ubbriacliozza. Uno 
di essi, alferrato un tridente, vibrò 
air altro un fìerissimo colpo alla nuca, 
piantandogli- nel cranio tlue punte 
dell'arma formidabile-

I r 

Il ftìrito versa in gravo perìcolo 
di vita. Furono a Tombolo il Procu
ratóre del Re, il giudice istruttore e 
il capitano dei RR, Carabinieri. 

5'iBa NurumlA coiuet&* — Leg-
g3^*-^nel f^ecolo in data rie! 18 : 

Dagli osservatori astronomici d'A
merica vennero i^ui ^notizie che una 
seconda cometa devo quanto prima 
veleggiare per il nostro orizzonte, 
Questa nuova pellegrina del cielo do
vrèbbe trovarsi vicino alla costolln-
rzione dell'Auriga, 

5 ! #*fjr?«<*. — MìHulano alla Ri
forma : 

^ - . Phr.o 17. 
Duilio rientra hi porto.con brillan

tissima manovra, avendo a burdo lo 
LL. MM, il Re e la Regina dì Grecia 
che si reparono' visitare questa ma-
yiiifica corazzata che desta ammira
zione generale. 

Butlio con a bordo le'"LL. MM 
segui splendidamente .:evoluzìom 

ogni^sorta*di-Q^*^icizii militari. 
^T'IJ'lClb BELILO STATO ClVIlÌE 

P genn" 1881 89,48, 89,63, 
10 luglio 1881 91,75- 91,80. 
I 20 franchi 20,20. 20,22. 

MILANO 19. Rendita it. 91,45, 
I 20 franchi 20,22 

! Oli agenti consolari inglesi avendo 
VT I j , .1 f diritto ai medesimi onori dê xll a^-enti 

e Spagna. Fra i delegati vi erano r , , , ,. . . ^ 1 u<.̂ ii â ŵuu T • Af 1 1 1 ^ . n- r V - delle altre uazionp, 81 desidererebbe che Luim Micuol e Krapofkime, I discorsi ' ^ - = . ^ » ^ UC:JWÌO 

furono violenti. ' 
Lo Standard riceve da Berlino'' 8; 

l'Italia chiede alF Austria di stipulare 
uri accordo colle altre potenze per ob-
hligarsi a una mutua neutralità per 
i Balcani e per alcuni anni, 

PARIGI, 18, ™'Hassi da Tunisi: 
Una i>aiula di 300 cavalieri occupò t i r , . 
Bordichald a qualche chilometro dat • ̂ '^/^^'^'^'^ «^^a»"" inalterata. ma>n-
g^j.^._ jvitaL.rons a ti insistere porche Bar-

, ' ù ' , 'V *' ".V \ . , , thelemj' raccomandi la nnidenza à"lì . La banda sacohiìggio prtncipalmeuta ,. . Fiimunatt .i„ii 
i teni'raenti algerini, e le proprietà ' ^^^"^' ^'^"'' 

il persnna<,'gÌo rappresentante' la reg
genza per lo relazioni estere non fosse 
il funzionario stesso col quale, nslla 
sua qualità dì consolo di Francia, gli 
affari consolari dell'estero debbono 
trattarsi., • • • 

II. governo, è persuaso che le rela;--
ajioni amichevoli tra l'Inghilterra e 

del Bey e di funzionari tunisini, pre- Lijons risponde a GranvìUe il 23 

In baso al decretò roalA 20 giugno 
,1881 pubbliqato nella Qpzzèii%i rfffi^u 
piate à^X 30 giugno pj py che haai*- . 
toriz!'.at?o la riforma dolio Statuto a 
l'aumento del capitale sociale, giusta 
le deliberazioni dftli"àssómblea gerle-
l'ale straordinaria dell'S giugno. &ono 
diOldati gli azionisti della Società Ve
neta per Imprfê fì e. Costruzioni Pub--
bliche a voler presenture aì cambiO' 
tutte le azioni attualmente in circo
lazione a datare dall'8- agosto p. v. 

La cònversiono delle anioni attuati^ 
verrà fatta raediau/te il cambio facot-^ 
tàtìvo di quattro ' dKesse con cinque^ 
azioni nuove liberate di cinque decimi, 
e il pagamento da«pàrte del portatore^ 
di Lire 25. . 
.Sono del parirdHìldati ì„ detentori 

dei titoli rappresentanti i diritti del: 
fondatori, a dichiararsi entro il ter
mine di giorni 10̂  (dieci) decorribiti; 
da i r s agosto 1881 ae intendono eser--
citare il diritto.dt prelaziojie loro ac
cordato alle condizioni della emissione-
delie nuove azionisbpra un terzo delle 
40000 di aUmeotO' ^el cajiitaio. 

l fondatori aliratto dell'opHone ri— 
cevcranno uno scontrino di ricono
scimento e dovranno versare poro^i t 
azióne optata ,Lire225 [duocentnventi-
cinquo). Potranno anche vers^ire sole» 
Lire 50 (cinquan^ta) dichiarandosi de
bitori delle rè^^je Lire 175̂  (óeuto-
settantacinque) ed obblig-ando&i a cor̂ -̂  
risponder^ SÙJ detta sotòraa T interessa 

id 
r 

Corriwe del Mattino 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

ìr^ 

Roma, IS luglio 1881 

I tico straniero, conversando coirono-
revole Mancini 0 col comm. Blanc, 
ha fatto un'allusione qualsiasi , agli 
avvenimenti che turbarono Roma la 
notte dei 13 co^r, \ 

II cardinale ^Jàcobini,ha conferito 
oggi col primo Segretario dell'ainha-
sciata francese presso il Vaticano-

Notizie da Parigi confermano che 
Rothschiid eti altri banchieri francesi 
cóntinuerfinho nèirartifìcìo diretto ad 
inliuire sul ribasso della nostra ren* 
dita. Il prestito è però collocato e il 

dando numerosi camelli ad nnsudditto ^^«gap.. con8|a|amìf> che B a r t M e m y 
italiano chiamato-Traverso. ^,,rom'•^^'J"''?^^'^^'^''^l^^^^^ 
inviato truppe francesi perJnsegnirla. 1 \ ^^.^^^^T^, " ' " ^ ^ " " " f ? ^"^f'=''"'\ 
: PARIGI, 18. - rcamera' Farre d i ch i a rò di non essere intenzionato 

DISPACCI DELL& NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

! ^ 

}\ 

H 
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ed 

) 

V? 

Bollettino (tei W luglio 
• :,.. . NASCITE^ . 
Maschi N. fi;' -- Feniniine N. Ò. ' 

MORTI 
Reccanello CTÌovauna M^ria di Giu-

soppft.dl gictrnl 3.-
Mnschin G-iuseppo di Bortolo d'i^n-

•iìì 24.tipografo cej^ibe. *, i,. 
Destro Rigato Antonia , fu Marco 

.d'aimì 6(5 don\9^tìca v^Ios;!!. i, 
Oarrarp De Paoli O a e ^ a fa ' 'An

tonio-di anni (ìO casalinga coniugata. 
Pellicitiio Benedetto fu-Ago^tiuo di 

Slimi 67 fafìhàoìsta vedovo;:; ' 
Un bambino esposto d9ir(3È;!i di glor

iai 15. "•.•;• .' ' 
Tutti di Padova. 
Bernardini Adetindo di Giusappe di 

ivaui 21 soldato di fanteria celibe di 
AP9ZZ0. 

i^umu, IO (wf/»u ^ o u . jy„(,Q ft-ancese dovrà durar poco. 
Qualche giornale ministeriale loda 

* il Governo perchè ha proibito le prò- ' 
cessioni che i fedeli volean fare alle 
grandi Basiliche di Roma,,onde otte-
nero i vantaggi spirituali promessi 
colla noUa Pontifìcia del GiubiToo. 

Ohe, per colpa; specialmente, del 
governo', infìtto, fiacco, incoerente, le 
coiiiizioni della capitale sleno ridotte 
a tal punto da render pericolosa per-
Ano una processione di carattere re
ligioso, è una verità. Si può, quindi, 
ammettere che il divieto fosse neces^ 
sario. Ma dall 'ammetter ciò a lodare 
il governo, quasiché avesse compiuto 
un atto patriotìco e utile allo Stato 
ci corre assai; Il governo meriterebbe 
lode^ se, colla sua previ(]fìn;ìa, colla 
sua equità e con energia, adoperata 
a tempo, avesse impedito che si creasse 
questa deplorèvoliasima situazion^v 

Proibirò le proces.sioui può essere • 
una necessità, ma è una brutta ne-
CG&sitA, la quale contrasta, collo spi
rito doUa nostra logislaf^ione liberiile 
e con quella larghezza di.toUoranza 
ohe fu uno dei pregi della risorta 
nazione italìana-

I II governo è costretto a vietare le 
processioni religione, perchè la sua 
inettitudine ha creato una agitazione, 
cho può esser fonte dì sorli guai ed 
è cagione di danni morali gravissimi. 

Ma non si veng.i a lodare il go^ 
verno per questa proibizione, impe
rocché quest' atto lìà argomenti irre* 
futahili ai clericali di gridare che a 
Roma il governo del Re d ' I ta l ia è 
impQtQnte a tutelare la libertà di tutti 
ed a guarentire T esercìzio della l i - . 
berta religiosa. 

É inutile tentare di lavorare con 
Ubernli parvenze gji atti che sono 
negazioni ed offese della libertà vera. ' 

A-Roma» ove per dieci anni, fra 
J'aramiraziono del morido, non si diede 
argomento serio ad accusa dei iiemiol" 
dello istituzioni» ove lo spirito e la 
lettera della legge sutl? guarentigie, 

.atto di insigne sapienza politica, fu-
'roiio costantemente r i spet ta t l /e fatti 
;:rispettft,re, giamo or%«v^per l'iraperizif^'^ 
del Governo, la violenza dei clericali 
fanatici! l'intemperanza dei radicali Q. 
dei pescatori net torbido, arrivati a! 
punto da offrire ampia materia ad 
accuse non prive di fondamento. 

Un Oovarno serio non esercita là 
sua autorità con divieti, rivelatori di 
debolezze e di contraddizioni, nvx col* 

presentò i l progetto di prolungamento 
della ferrovia algerina da Saida fìoo 
al Kreider. ^\i rfl^pinta con voti 35̂ 4 
contro 91 la domanda di autorizza
zione a procedere contro Andrieux 
per l 'arrosto di certa Cybin, ' 

Andrieux domanda di essere pro
cessato afllne di poter respingere le 
calunnie**^«^\ 

Il Senato respinge ia presa in con-
i siderazione delia proposta Tolaìn,ten

dente a rivedere la costituzione. 

•«4 

ROMA, 19. —' La conferenza di jer i 
circa le vertenze fra il governo ita
liano e la Siidbahn ai tenne solEanto 
fra Baccarinì, Magliani ed HI comm-
Vitali. Mercole[Ìi poi sì terrà la prin^a 
riunione, intervenènio Déhopen e De-
kunwald/rapprosentanti della Siiiban. 

ROMA, U\ — Il tribunale corre
zionale condannò ieri a 5 giorni d ' a r 
resto un un altro individuo arrestato 
nella notte dal 12 al 13 corr. per in
giurìe contro gli agenti di P. S. 

Il ministero della guerra modificò 
le condizioni dell' arruolamento nel 
battaglìoiìo' d' istruzione. Gli allievi 
non assumono per sei mesi la ferma 
permanente ed escono sergenti, 

TUNISI, 19. - Nel combattimento 
del i7 GÒrr; vicino a-Sf;ix, trecento 
d.fensorì della città e duecento cava
lieri arabi sarebbero stati uccisi. Fra 
Qm il capo deir insurrezione. 

È giunto Mustafa, 
LONDIÌÀ 19, ~ Il nuovo Libro 

Azzurro sugli aifari dì Tunisi contiene 
il dispaccio 22 giugno, ove Grànyille 
dichiara a Lyons che qualora i sud
diti 6 il commercio inglesi non fos^^ero 
seriamente lesi» non liavvi luogo a 
conflitto a Tuni^^i fra gli interes^ii delta 
Francia e quelli dell' Inghilterra. 

MADRID, 19. ^ Assicurasi d ie la 
questione dei\soccprsi spagnoli in Al
geria 
sciolta 
rìcata di fissare le somme. 

, CfENOVA, 19. - Lo, sciopero è ter 
minato ; i l lavoro è quasi general
mente ripreso-

NAPOLI, 19'. - La notte scorsa a 
L ' 

Casamicciola si udì una scossa di ter 
remoto. Nessun danno. 

PALERMO. 19. - La cisterna P a -
gano è partita per Tunisi. t i ; 5 ' f ' / . 

!j)lPAl>OVA-
30 Luffìio Ì881 

A.mezzodl vero di. PadQ^a 
T^mpó m. di Padova ore « i . s. 
Tdmpo m^'AfRoma ore m. s. 

Osservazioni Meteorologiche 
eaeguite ^U' altezza dì m. 17 dai suolo 
a di m. 30,7 dal^lìvello medio dal mare 

S9 Luglio Ore 
9 ant 

Ore 
3pom. 

Ore, 
9pòm. 

\ 

Bar. a 0- - raill. 
Term. centìgr. 
Tens . del vapor 

acqueo. 
iUmidità relM. 
il Direz. del vento 
•iVeLohil. oraria 
•', del vento. 

Il 

760,1 

16.63 
55 
E 

1 

E ^ I 

ì 
rK 

I 

! 

58.2 

14 79 
39 

SSE 

6 

•757,5 -

16,75 
56 

? l 

S u t o del cielo sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. dftl 19 alle 9 ant, del 20 
Temperatura massima — f 33%3 

» minima -^ t 23^4 

tWV1T¥i^AU^Mtl«T4-^1IHMs4ìV* 1J* Jt4 JU^"T3f f l f f t t?TT i&^«t t * td t l !J^ n j - f i i a t J * * « 

ad autorizzare gli agenti franfiear a 
rivendicare diritti esagerati . ^ 

Quanto prima si pubbliclijerà tin,a, 
nota del ministro degli esteri fran
cese, dimostrante che il nuovO' stato 
dì cose non impedirà lo com^u^icazìcjni 
personali fra il Boy ed i consoii «tra-
nied-

li ministro terminò dieendo *^e rac» 
comanderebbe espressamente agli a-
genti francesi di agire colfe^wassima 
prudeijza. / 

^ • • 

11 Times, discuteiwlo^ questi docu
menti spera che la parte' moiierata 
do! popolo francese-riconoscerà essere 
tempo oramai di fermarsi- Apprez?,a 
molto rai!0anzaji'ancetì&,. la desidera 
durevole, ma nessuna delle due na^ 
zioni deve formare dei piani aggres
sivi, arrischiati che- potrebbero pro
vocare una pericolosa collisione n&i 
sinitimenti e-'nagH interessi reciproci. 

PARIGI, i9v -^ Camera—^ ^ubor 
dan accusa d'imprevidenza Grevy go
vernatore dell'Ali?eria n chiede qua!» 
saranno i rapporti fra Alberto Grovy 
e il gonerale San •'sier. Ronde r e -
sponsii^Wle ar^Ty deir insurrezione, 

F'errtj (ministro) difende Grovy : 
dichiara che Saussier avrà l ibertà 
completa uelle operazioni militari : 
scongiura 1'opposijìane a calmare un 
,.pL'(HÌco iagiustificato, 

Saussier chiede ohe s ' invìino in 
Algeria forze sufflcionti per far cê -̂
9are una situazione umiHaiite è inde
gna della Francia, 

L^ordtnedfìl giorno puro e semplice 
chiesto dal governo è approvato con, 
953 voti contro 34, 

isp 
dei 6 (sei) per cehto/flno a-liquida-
zione dell'oniitìi5Ìone. 

Si.aiverr.ono tanto gli asìonistiiche. 
1 fondatori elle deco;/so il termine fìei 
giorni diecif che spireranno alle ore 
cihquó pòm.. dei gÌorho'lT'j{dìèGÌ5QCte); 
agosto 1881 sa ràperóuto per Gutrftmbi 
il diritto di optioné e Wranno al tr i 
menti collocate tutte t)e« azioal non 
optate. 

Alla ctmsegna di Sutte le- azioni 
nuove sarà conguaglsato 1'mteretss#'-
doì̂  6 '(seiy per cento àa, l.lugiìi>1881-

Le oper?»^ioni qui aecemmttì f^ia^anaa 
eseguite presso la S3de>della Società 
Veneta per I mpresa o 0: >struzioQX 
PubblìchQ iu Padova' Via* Kremitaai 
N. 3306 owe gì' ìnktacessatl potranno 
ottenere trltté quelle ulteriori infjr-
raazioni ct'itì desidera^^sero. 

Pìidova, 9 Lugtoj i88 , 
.. // Ccmstglio d'Amoiinislìazione 

3^90 

289-n 

1 

PIÙ VOLTK PREMUTA. 
di . 

GIUSEPPE INORI 
1 - ^ ^ ' 

Oltre alìe spedizioni all' ìugroaat^ 
vffjUflUa uiftcbeal m i n a t o di cap^ 
pfdli aOlUndro dì setft; di feltro bassi 
s'al fasto di tela; detti di tutto feltn> 
/ilosci neri e chiari- Gibus per é ò c i ^ ; 
cappellini per fhhcinili; cappelli pW 
saceriJoii ; Verniciati da cocoiiJ.or3 ; 
BerretSa di getaj ecc, ecc. Si assu
mono commissioni per corpi di: mu
sica società ginnastiche, guardie mu-
mcipaJi, campestri e boschive, lituttÉt. 
ck jp^èx7Ì fìi^i Al raBifirlcab,, quindi 
con, ril«vaiftCiHHÌiitio rlaj^fìbjraal» 
peQ l'acquirènte, 

BOKUO COI) ALUNGA, ?f, ^mi 

f -

j 

Coniere delia Sera 
20 L U O L I O 

NOTIZIE MILITARI 
I 

CViiova ìstitu7.3oTae. 
Col primo settembre prossimo, ógni 

aria ai danneggiati è definitivamente i reggimento di fanteria, bersaglieri, ' 
nolta. La Oummissioue sarebbe ìnca- artiglieria, cavalleria, ecc.» avrà ca

porali aiutanti di sanità (provenienti 
dalle apposite compagnie di sanità) e 
soldati porta-.fèriti. Per questi special^ 
mente, sarà nei primi mrsì dell'anno 
fatto.uu cgrso di istruzione. 

NOTIZIÌS DI ROKSA 

i 
^ 

l L + . / 1 ' 

ROMA, -19. - Il bollettino militare 
L - ^ 

publìca numerose destinazioni degli 
uUlcialì della milizia mobile* ' 

ROSJA,' 19. - Il Consiglio superiore 
dei lavori.publici approvò ìt progetto 
di una nuova stazione a Pescara sulla 
Unea AquiIa*|*esc^ra-Suìmona. 
^ l negoziati della Russia co! Vati* 
cane furono per \o meno sospesi. \ 

f due inviati ras-^i uou òonCerirono più 

DISPACCI PRIVATI 

20 luglio 
Pezzi da 20 conti. P 
Genove contanti . .: 
Banconote austria

che contanti :. , 
Azioni Banca Vene

ta fine corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per ìuip. e Oost, 
Pubb. line corr, ; 

Lottìturchi iiercont. 
Rend. -t. per conto. 

» p fine corr* 
Credito Mòhil. rtah 

fine corrente , . 
Banca Naz. id. . 

Denar-
20.^3 

2Vt .• 

£07.^ 

Un giovane francese de^^idara col
locarsi quale agente in commercio-
Chi vi applicasse potrà rivolgersi in. 
Via Rovina N. 4250> - Stu'iio Papa--
fam. 5-344 

ANTONIO CAMBI ANI 
A L L ' INSEGNA 

D E L L ' A N G U R I A • 

4 3 5 -
5 7 , -
01.55 
91.6* 

r 

935 
2435 

<\ '-

• L ^ Ì Ì " ^ i ^ ^ - -\yzr,i Parigi, 19: 
Dispacci privati aasiourano che la 

presa di SfaxcòStò pèrdite assai raag-
' g io r i ' ' d i ' quelle •annunziato nfflcial-
menté. Gli |nsorti ebbero 200 rnorti. 

Le notizie clie giungono da Orano 

Telegrammi delle Borse 
] •.. . V ienna 

ObbUg. dello Stato 50(0^ 77.40 

Continuando la vendita del mio de* 
posito di manifatture, ed avendo esau
rito una parte della medesima, ora 
offro deipaniìi, stotTe da uomo e donna 
d'inverno, s^ialU, velluti di seta odi 
cotóne, sciarponi tessuti, biancÙerìa. 
thibet colorati, mussole, ecc. .^oa. 

Tutto a prezzi ridotti al '' tùsotto 
del costo. 

Padova. 5 luglo 1881. 8-386 

Prestito Nazionale. 
Prestito 186tì con Iptt. 

78.35 
133.75 

Azioni_deUa Banca . ' j ! ,832.~ 
Azìbùi m Credito M6K,Ì 364.40 
Argento . . . . 
Londra^ . . . . 
Zeoohinl Imperlali. 

19 
77.45 
78.-̂ 0 
133.50 
832.— 
366.50 

t TL- •'^^JiLLL ^ n 

ijiniso U7Ì30 

MANCIA nr L: 4 
a chi recapiterà al Gaffa Serio a Sao 
Fermò un pòrta mQuetft- contenente 
L. 14 ed un viglietto deViMonte poi>. 
duto questa mattina da un infermiere 
d^sOspitale. 

\ ^ 

= ? k d i c i 

sonò inquietahtissime ; le truppe sof- j pezzi da 20 franchi . . 9,30, 9.30 <' 
freno di l'ebbre tifoidea-

Kmissari tripolifcani promottono agli 
ìtisyi^ti uRSOCi^rsij, di 15;ÓÒ() turoìi^. 

1-»rlst 
Reudita itali^n^ 
Rendita francBàa 

B.51 I 
•M 

ApePiUra della Caccii 
(Vedi Avviso in 4. pagina) 

90.37, 
85:451 

90,40 
85.42 

l 

CRISTOFORO CORTIVa 
,, successore BOSGAHO 

(Vèd^ Aum lu' L|uarM î -î iaftlt 

-.' - K 

ì 

ìj 
^ 

^ i j L A * r^ : 

T -H- . ^ 
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. lU.-^.nrtHAMik-'Ui.^nPf V « . r t l « H t i r i L f f « . , ^ , ^ ^ . , 4 » ~ . % « l M A « r H ' > « » 

r ' • 
- • - ^ , ' . . - n i ' 

i'..-i..Hi.' 

fe|>er -ii ft^^i'O giornale pressoi ' 
"̂ObWê bt, Pai-lgfltae t are. l e 

Ce 
%gmìterra, 

'^e^Publìdté E.'E: 
i signori G. L 

Da'iJ:è' e:C.'^Londra,"!30, Fleet Street -K'^S. • ''̂ :f''-: 

V ^ 

: • ! . ' • ^ 

"- ? 

4 ^ # % 4 - ^ ^ - 4 4 4 ^ ^ * ^ l.l. .^^^ 

AIM 
Ì ^ L L ^ X ^ ^ ' L f ^ - T I 

"S ^̂̂  5.' 

DELLA CACCfA 
tilltik^àMìhd . M i i sitiiTld irl'VV !̂ si'are alle,gjusto loro,esigenze, sic 

liorsari Num.'l'M?^ avendo in quc- di non knier^-coiicor^'enza Y«f 
, sicuro 

liorsari Num.'l'fRiavendo in quc- di non tenier^-coiicor^'enza y^funa 
sii ciorni ricévuto lu) ricco assortì- tanto nollé" qualìtìi, che per ì mo
mento d'AUMI DA CACCIA tanto dici prezzi, 
dalle Fabbriche del Tìelî io come da' i Nel miKÌósÌmo Magazzino trùva 
quell 
letUnti 

^ l ^ 
]FOR(D GQlTi?0 

S * ' 
! 

^ F successore S, 

/ ' - .^ ì - f t i '^ i 

- S i ^ v H ^ 

$1 

T T O 
:Ì 

-•--U. }i s ' z VU S E R V I - PADOVA - YiA SEEVI 

r/; 
- -̂

irò. 
r X 

l ìELLE'El lBE N. 303 A 
- ^ 1 

polendo eoa tutta sicurezzii soddi- ,veri necessarie. 
wpéWF^mMt^^ 

' Si pi'evenixóno i Sif^nóri Consumatori di queat 'aqua Ferruginosa che 
da spcculatt>ri^onb'iibste ih'òommorcio altre aque con iialicazìoiii tU Y « U e 
<H a*cj«, V c p u %'unte cSi ft^ejw, iL'^untfAuiuo <ls V c j o , ecc. o non^ 
luiVeridorpalili loxo hiferióvilft averne e&ìto; M servono »U bottiglie con 
'dnliQita e'caparla'di'formaVSolferé^ e dispo^iy-iuuc efiuaìi a q u e l l o delia 
luoniata ANTIÒA F O N t E ' D I ptìJÓ'oiido ingannare i lpnbbUco. 

•' Sì iiivifanò'perciò tutt i ' .dvtì ler é^iffero sempre dai sìf^^nori. Farmacisti 
0 r^npu&iìari che 0{4:ni botiiglia abbia etichetta,e capsula con sopra AN
TICA ' F O N T E - PEJO ^ BORGHETTI. ^ 

Za Direzione C. B O I i a i I l g ' r T I 
In' S^ìfcdovii deposito generale presso l ' A K e « * f a d e l l a F ò n t « rap-

oreseiitata: da C Ì M E G O T T O P I È T U O ; piazzetta Pedrocchì. 11-205 

Recentissima Pubbiicazione: 
MONTANARI-PROF, A U G U S T O 

'Mentre avverte che c^li continuurà. il conmicrcio della Bitlii 
SAWTÌÌ: lìOSCARO canfldandu mantonare la buona riputazione. 

, .;Annunzia pure die avendo, aoiiuistala a buone condizioni la merce, 
compreso, un grande o scelto assortimcnlo di 5ijliVC//ii;/(M egli ipuò 
offiiro prezzi di tutta convenienza. 
2-404 G. CORTIVO 

| ^ r g : > f l . J M ' M a j . J t e 4 A W «tki^i >r.ual 

- r i " I 

I CAVALLI 

LJ:g«sjMtiatcU3>éK***^ ^ > 

-T: > T -

- J H 

ELEMENTI 

, TERZA:,Em.Z;iQ.NE , 
l u i e i - a i u e n t e H f a < t u ac3 u s o d e l l e s c u o l e . \ 

- Opera premiata con Medaglia d'argento 
àdiiV Oliavo.ConffressoPeUaffoi^iòò lialiano, Venezia 1872 

M 

l lFadova. 'Tip. Sacchetto, 1881/ - t 'o ì t ìme iri-8 tìi'pàgine 706-IV 

Prezzo tire S E I 

e Stalle per Bovini 
, s is t^^ma,_perfezk)imto . ,, , 

m r \miz Mirica R. PH. WAAGNER 

la quale eseguisce inoltre a prezzi 
modici con disegni artif>tici ed in ^hiaa 
di getto perfèttissimo, scale, ringh^cire, 
mènsole, candelabri, caiicGllato, cessi, 
lavatoi am.iHatJ, vasi dn cucina, ecc. 

Bappreseniaiite (jeneràk per l'lidia 

MILANO '- Via Croce Rossa K. 6 
• ' • - • • • # ^ - - ' ' ' - - i ^ f ^ f •' 

lìapprasontaìile per il VcntHo 

Ing. GABEIELK B&NVKNISTI 
P a d o v a , Via S. 'OiiUiaììa N. 1079 

7-316 

Premiata Tip. Sacchetto 

fornita di MACCHINE CELERI ^ CAMT-

TERI DI TUTTA 
I . . ) -

massima soliecitudine ogm 
voro sia di lusso che commer 

} 

^\ ^ IM fT^ 

-^ 

I , 

ciale. 

a prof, 

m AVVISI J*J» pRnffi o a fjt̂ ftiBo mn KconfOH' 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

.„; -̂  H r ì » r VOLUME 
I N N E R V A C I O N K 

Padova 1881, ìn-8'' grande 
P r e z z o àét V ò ì l n i n e I J . 1 ^ 

PREZZO LIRE «r 

ft?t*i-i6' H•J^!_iTqlyaHff^gw^*ìCT?q^atfJJt^^MÌJ^l^^^h•,^!^^|•^fv^t>|VL-L57:T^-M-fUtiC^^MiiAi^t 

V ^ 

1^ - ' i k PROF, ;G. 

fSli 

n i ^ 

•̂ yr̂  jy •T^^y^jiya-^^.Ti^^i-^^tai^fssa^iTi^^ f*ji-aTrmi4J£.v.^£ 

7 - / tfVitiknEtft: 

i l • f i i l ^ J f c f lltflJÉ Tffi ' 

•ft^KgnrJaaaffiTVWJBììTfljf 

^J>^ 

t 
da un Trattato di 

J?^dQva, Tip.-Sacchetto p 
. - * n ^ . . 

ometna piana e 
Prezzo Lire OTTO'. 

fft^ica 

r j r 

:̂v. est̂  
• 

0 .1 r 

8.-

5.-

1. 

^..^-.^-^^^i.^.-.^.^.Y"'^^" '̂ -"'̂ ^^rlii(;̂ •lT^rr '̂•^w* l̂̂ Mt•^Tr;lr>^ r^Hi^-^--v-ivviTfìtin"^i.r'h -.,>.-T̂ =̂ir_T̂ .—*jwr--.>Mij*giiiMtji 

"iiMbhi'^-:' Ì4.di. ' ' .*rUQnaiuu'xi.«'^ja 

• - ' 

„ fr.-U'f.i 

o 
• ^ -

s 

I 

-M. ^1 

i 

K.r 

I . • ^ t K n -

-• r 

a ttivato il 1 maggio 1881. 
^ ™ g g g ^ * ^ * * * ' ^ ? g B g g E * ? ? ; g ^ g ^ ^ ^ - ™ * * ^ ' " P" ' wi III • • • ^ "-Hh • • I 1̂ 

f -?• 

^ 1 " ^Vi •-^ ] . ^ I - -

ìmmk dsirAita Mk 
t ? 1 

Sroi^Ma* 

o 
p 

ii: 
• e 

00 
00 

te 
!̂ g 
I 

h 
• : i - - ^ 

H H 

OS 

M t 

,A.-
• J ^ • 

U t ' ^ ' N 
• ^ 

Tj i 

•.y 

« 

l 
00 

^ • 

E* 

rìtata a,ì9 " 

9, 3 . 
Mr> p. 

M '̂bVto 3,i;o . 

- • 3.2S » 
5 ^ 

• - ^ 

i.U • 
8. 6 » 

ii>,i5 * 

MO p 

7 10 " 

10,fO . 

VKNSZIA par PABOYA 

ài VBNSZU t 'PÀDOVA 

Fimvie flÉL Socittf Veneta 
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dalla Tipografia R-Saccheilo in Padova 
BELLA VITE prof. L.'— Riproduzione ddk'note già Htogra- ' 

fate di Diritto Civile. Padova 1S78, iu-8. . . ,, L. 
Idem NotR illtistHtm e critiche ai Codice Cimtfi del. Regno. 

• Beilo Obbligazioni. Padova 1875, iii-8. . . . „ 
Idem Coniinuations delle not& mustràt%\}e e aritiche al Codice. 

:CivÌle del Regjio. Contratto di Slatranòiaio. Padova 1876, 
m - o , . - . . . • • • • • • »» 

COKJ^EWAL LEWIS. Qiial'è la miglior forma di Governo? 
TraduKÌoue daU'Inglese, con prefazione dal.prof. Liizzatti. 
Padova ISGS, in 12. . ' .' • . . . , • . " ' , . . • • . • 

ÌTAVARO prof. L L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 
'dei movimenti di Amsler. Padova 1873, in 8. . •• , . 

Idem leziohi di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. 
KELLER prof. A. // terréno cyrarto. Padova ISfì-I; in-12. 
LUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. L: Àli-

mentazione e Digestione. Padova 1379. • ' • • 
Idem Voi. II.: Sanguifinazione. Padova 1879. > ' . ,^ ^ 
Idejn Voi. III.: Innervazione. Padova ISSO. . 
MONTANAIÙ piof. A. Elementi di economa pftlUica, sOGOùdo 

} progriimmi "ministeriali. Ter7a. edizione. .... : . -• . 
ROSANELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

*1870, in-8. . • " . , ' • , : • • — • 
' SkCfCABDO prof. P." A; Sommario di tin Corstì di Botanica 

Terza udizioBe aumentata. Piidova 1881, in-8. 
SANTINI "arai j3^. .'favole dei • Logaritmi, precedute datln Trat

tato di tri '̂ouoniiìtria piana e SILTÌCU. Ttrza edizione. Pa
dova 1869, in-8. . . . .' i. . - • 

SCHUPFEB prof. F. // Diritto delle Obbligazieni secondo i finn-
cipii'dèl Diritto Romano. Padova 180S, in-8 . . 

idem La Famiglia sfocando ii Diritto Romano, Palova 1876, 
Vtihimé I, in-8.' . . . . . . . • , , - . , . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, ^si\<im ana
liticamente ai siioi scolari. 'iji'M ;,.i.2ion0. Padova 1874-

•1875, in-8.' . .. •. .••. • ••" "•• •' "• . ''' • • •• 
TUMZZA prof. D- Trattalo d'Idrometria e d'Idraulica pra-
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, Padova 1872, in-8,'con figure :•. : . .. .MÌ- .. , 
Tdétn Dei moto dei sistemi rigidi Padova 1868, in'8,, 'nm,i\': 
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